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Sommario: La svolta dei vaccini e la ritirata dei no vax

Il piano vaccinale è iniziato a gennaio e da allora centinaia di migliaia di dosi sono state

somministrate. Nel frattempo i contagi sono calati, le libertà sono aumentate e la fiducia per

un’uscita dalla pandemia si è fatta sempre più concreta. Oggi, con l’arrivo della variante Delta, i

contagi stanno aumentando, ma più di metà della popolazione ha ricevuto la prima dose di vaccino

e si ha fiducia che un’accelerazione del piano vaccinale possa evitare ulteriori periodi di

emergenza.

In questo percorso in discesa i vaccini sono stati un punto di svolta, non solo per l’andamento della

pandemia, ma anche per la percezione che gli italiani ne hanno avuto e per la speranza in una fine

definitiva dell’emergenza.

Tuttavia, il dibattito pubblico insiste molto su quella parte della popolazione contraria alla

vaccinazione e si è affermato che due italiani su dieci sono «no vax» (Repubblica, 31 maggio 2021).

Le nostre analisi rivelano un dato decisamente diverso: i contrari al vaccino anti COVID-19 sono

pochi e sono sempre meno. Prima che iniziasse il piano vaccinale, a dicembre 2020, circa il 12%

degli intervistati dichiarava di non volersi vaccinare, oggi i contrari sono la metà, il 5%, mentre è in

continua crescita la disponibilità a vaccinarsi.



Punti Salienti: La svolta dei vaccini e la ritirata dei no-vax

I principali risultati che emergono dall’analisi dei dati:

• La grande maggioranza degli italiani è disponibile a vaccinarsi, oltre l’80%. 

• La disponibilità a vaccinarsi è in continua crescita: a dicembre 2020, il 60% dichiarava di essere disponibile a vaccinarsi, a 

giugno si è raggiunto l’85% (molti di questi già vaccinati).

• I contrari al vaccino sono invece una minoranza che si è ridotta ulteriormente in questi mesi: a dicembre erano il 12%, oggi 

sono solo il 5%.

• I più propensi a vaccinarsi sono gli anziani e i giovani. 

• Tra gli scettici, la principale preoccupazione riguarda gli effetti collaterali. Sono invece pochi i contrari ai vaccini per 

principio. 

• Cresce il consenso per l’obbligatorietà del vaccino. Oggi più del 50% degli italiani è a favore, a dicembre solo il 40%. 

• La maggior parte degli italiani non ha dubbi sulla sicurezza del vaccino e si fida della comunità scientifica. 

INDICE:
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2. Opinioni sull’obbligatorietà del vaccino 

3. Opinioni sulla sicurezza del vaccino e fiducia per la comunità scientifica



La ricerca in breve

Il progetto ResPOnsE COVID-19 ha l’obiettivo di sviluppare una infrastruttura di ricerca per il monitoraggio quotidiano 

dell’opinione pubblica durante l’emergenza COVID-19. ResPOnsE COVID-19 si pone come strumento di ricerca scientifica e di 

supporto alle attività di policy-making per il superamento dell’emergenza.

L’indagine rileva comportamenti, opinioni e benessere dei cittadini italiani durante la pandemia di Coronavirus

Si è svolta in tre periodi distinti:

- prima rilevazione (15.000 casi), interviste quotidiane dal 6 aprile al 7 luglio 2020;

- seconda rilevazione (3.000 casi), interviste nel periodo natalizio, dal 21 al 31 dicembre 2020.

- terza rilevazione (8.213 casi), interviste quotidiane dal 17 marzo al 16 giugno 2021. 

La rilevazione è stata effettuata in collaborazione con l’istituto SWG su un campione che riflette la distribuzione della 

popolazione italiana per genere, classe d'età e area di residenza.

Il periodo di copertura della seconda e della terza rilevazione è stato diviso in tre fasi, utilizzate nei grafici: 

- Dicembre (21-31 Dicembre 2020): chiusure generalizzate di Natale

- Pasqua (17 marzo–25 aprile 2021): chiusure generalizzate prima e dopo Pasqua 

- Decreto Riaperture (26 aprile – 16 giugno 2021): riaperture graduali

La terza rilevazione del progetto è stata realizzata grazie ad un finanziamento della Fondazione Cariplo.

Team di ricerca: Laboratorio SPS TREND «Hans Schadee» (spstrend.unimi.it), Dipartimento di Scienze Sociali e Politiche 

dell’Università Statale di Milano

Contatti: spstrend@unimi.it
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1 – Disponibilità a vaccinarsi 



Disponibilità a vaccinarsi

Dicembre 2020 Marzo – giugno 2021

Se fosse disponibile un vaccino, quanto è probabile che si vaccinerebbe?

Nota: Valori percentuali. La percentuale di già vaccinati è composta dalla somma delle risposte degli intervistati da 

marzo a giugno 2021, è quindi una sottostima dell’attuale numero di vaccinati. 

60%

82%

Certamente

Abbastanza

Per niente

Non saprei

Poco

Già vaccinati

Punti salienti

• La disponibilità a

vaccinarsi è cresciuta da 

dicembre a oggi. 

• Prima che iniziasse il 

piano vaccinale la 

percentuale di chi 

intendeva vaccinarsi era il 

60%. Oggi, considerando 

anche chi si è già 

vaccinato, sono più 

dell’80%.

• Si dimezzano i contrari 

alla vaccinazione (per 

niente disponibili a 

vaccinarsi): dal 12% al 

5%. Ciò significa che una 

parte dei contrari si è 

«convertita» e si è resa 

disponibile a ricevere il 

vaccino.



Disponibilità a vaccinarsi

Nota: il grafico rappresenta le percentuali attraverso il tempo di rispondenti già vaccinati e  molto + abbastanza 

disponibili a vaccinarsi. 

Già vaccinati + molto e
abbastanza disponibili a 

vaccinarsi

Punti salienti

• La disponibilità a vaccinarsi 

non solo è cresciuta da 

dicembre a oggi (slide 

precedente) ma è rimasta in 

crescita anche a seguito 

dell’avvio del piano vaccinale.

• Infatti da marzo a giugno 

2021 gli intervistati 

disponibili a vaccinarsi o che 

hanno già ricevuto il vaccino 

passano dall’80% a più 

dell’85%. 



Disponibilità a vaccinarsi

Per niente disponibili

Poco disponibili

Punti salienti

• Diminuiscono anche gli 

scettici riguardo il vaccino. 

Ossia i poco disponibili a 

vaccinarsi che passano da 

poco meno del 10% a marzo, 

a circa il 6% a giugno. 

• Seppure in leggera 

diminuzione tra marzo e 

giugno, sembra essere più 

impermeabile lo zoccolo duro 

di chi non è per niente 

disponibile alla vaccinazione 

(intorno al 5%).

Nota: il grafico rappresenta le percentuali che ciascuna delle due opzioni riceve attraverso il tempo.



Disponibilità a vaccinarsi

Nota: valori percentuali. La percentuale di già vaccinati è composta dalla somma delle risposte degli intervistati da marzo 

a giugno 2021, è quindi una sottostima dell’attuale numero di vaccinati. 

Marzo-giugno 2021

Certamente

Abbastanza

Per niente

Non saprei

Poco

Già vaccinati

Punti salienti

• Nonostante la differente 

percentuale di persone 

già vaccinate, i giovani 

(18-24) e gli anziani (65 e 

più) sono i più disponibili 

a vaccinarsi. 

• Le fasce d’età centrali 

(25-54 anni) sono quelle 

in cui c’è un maggior 

numero di indecisi o 

contrari al vaccino. Più 

del 10% dichiara di 

essere poco o per niente 

disponibile a fare il 

vaccino anti COVID-19. 



Nota: Valori percentuali.

Marzo-giugno 2021

Lei sceglierebbe di non vaccinarsi anche se la vaccinazione contro il COVID-19 

fosse resa obbligatoria?

Punti salienti

• Solo una minoranza di 

chi è poco o per niente 

disponibile a 

vaccinarsi, si 

rifiuterebbe di fare il 

vaccino anche qualora 

fosse reso obbligatorio.

• Il 13% dichiara di 

essere poco o per 

niente disponibile a 

vaccinarsi, ma solo il 

6% rifiuterebbe il 

vaccino anche se 

obbligatorio.

Totale 
Campione

Già vaccinati + 
disponibili a 

vaccinarsi

Poco e per niente 
disponibili a 

vaccinarsi

Non disponibili a 
fare il vaccino 

anche se 
obbligatorio

6%

13%

82%

100%



Motivazioni per non vaccinarsi

Nota: Valori percentuali sul totale campione.

Dicembre 2020 Marzo-giugno 2021

Punti salienti

• La preoccupazione per 

gli effetti collaterali è 

fortemente diminuita. A 

dicembre circa il 16% 

degli intervistati era 

preoccupato per gli 

effetti collaterali, oggi il 

5%. 

• Anche i contrari ai 

vaccini e chi non li 

ritiene necessari sono 

diminuiti: a dicembre 

erano rispettivamente 

il 6% e il 4%, oggi il 3% 

e il 2%.

• Dunque solo una 

minoranza è contraria 

ai vaccini per principio 

(2%), la maggior parte 

teme gli effetti 

collaterali.

Motivazioni di coloro che dichiarano di essere poco o per niente disponibili a 

ricevere il vaccino (percentuali sul totale del campione) 



2 – Opinioni sull’obbligatorietà del vaccino



Obbligatorietà dei vaccini

Molto 

d’accordo

D’accordo

In disaccordo

Molto in 

disaccordo

Né d’accordo 

né in 

disaccordo

Non saprei

43%
52%

Dicembre 2020 Marzo – giugno 2021

Punti salienti

• Rispetto a dicembre 

aumentano i favorevoli 

all’obbligatorietà del 

vaccino anti COVID-19 

(dal 43% al 52%).

• Calano sia i contrari sia 

coloro che non hanno 

una posizione chiara. 

• Sembra quindi che il 

miglioramento della 

situazione pandemica 

insieme ai progressi del 

piano vaccinale 

abbiano portato ad un 

aumento del consenso 

per l’obbligatorietà dei 

vaccini anti COVID-19. 

Nota: Valori percentuali



Già 

vaccinati

Molto 

disponibili

Abbastanza 

disponibili

Poco 

disponibili

Per niente 

disponibili

Molto 

d’accordo

D’accordo

In disaccordo

Molto in 

disaccordo

Né d’accordo 

né in 

disaccordo

Nota: Valori percentuali.

Obbligatorietà dei vacciniPunti salienti

• I più favorevoli all’obbligatorietà sono 

gli intervistati molto disponibili a 

vaccinarsi, mentre quasi la totalità dei 

rispondenti poco o per niente 

disponibili sono in disaccordo con 

l’obbligo vaccinale.

• Tuttavia i contrari all’obbligatorietà 

non si trovano solo tra chi è 

indisponibile a essere vaccinato. 

Infatti tra chi è molto disponibile a 

essere vaccinato o ha già ricevuto il 

vaccino, poco meno del 10% è 

contrario all’obbligatorietà della 

vaccinazione.

• Questo suggerisce che l’intenzione a 

vaccinarsi non determina 

necessariamente l’opinione 

sull’obbligatorietà del vaccino. 

Marzo-giugno 2021



3 – Opinioni sulla sicurezza del vaccino e 

fiducia per la comunità scientifica



In disaccordo

Né d’accordo né in disaccordo

D’accordo

I vaccini logorano il sistema immunitario e lo espongono a diverse 

malattie
Punti salienti

• Rispetto a dicembre le opinioni 

riguardo alla sicurezza dei vaccini 

sono migliorate. A dicembre meno 

del 50% pensava che i vaccini non 

fossero pericolosi per il sistema 

immunitario, oggi ne è convinta 

più della metà degli intervistati.

• Sembra dunque che la campagna 

di promozione vaccinale abbia 

avuto effetti positivi sull’opinione 

degli italiani riguardo le 

vaccinazioni.

• Tuttavia, sembrano anche 

scorgersi gli effetti delle 

comunicazioni sul vaccino 

AstraZeneca. Infatti da giugno gli 

intervistati che pensano che il 

vaccino sia pericoloso sono in 

leggera crescita, mentre 

diminuiscono coloro che non 

temono ripercussioni. 

Nota: i grafici rappresentano le percentuali che ciascuna delle opzioni riceve attraverso il tempo. 



In disaccordo

Né d’accordo né in disaccordo

D’accordo

Punti salienti

• L’andamento dell’opinione dei 

giovani è meno stabile rispetto a 

quella di tutta la popolazione.

• A dicembre più del 50% degli 

intervistati tra i 18 e i 35 anni 

non credeva che il vaccino 

avesse ripercussioni sul sistema 

sanitario. Tra aprile e marzo 

sono diventati più del 60%. 

• Da giugno coloro che si fidano 

della sicurezza dei vaccini sono 

in diminuzione. Mentre sono in 

aumento quelli che pensano sia 

pericoloso.

Nota: i grafici rappresentano le percentuali che ciascuna delle opzioni riceve attraverso il tempo. 

I vaccini logorano il sistema immunitario e lo espongono a diverse 

malattie
18-35 anni



D’accordo

Né d’accordo né in disaccordo

In tema di vaccini ci si può fidare delle raccomandazioni della comunità 

scientifica

In disaccordo

Punti salienti

• Nonostante le 

comunicazioni sulla 

sicurezza del vaccino 

AstraZeneca per gli under 

60, la fiducia per la 

comunità scientifica rimane 

alta e costante.

• Più del 60% degli intervistati 

si fida delle 

raccomandazioni della 

comunità scientifica. 

• Solo il 10% non ha fiducia 

per la comunità scientifica. 

Nota: i grafici rappresentano le percentuali che ciascuna delle opzioni riceve attraverso il tempo. 



La ricerca
Il progetto ResPOnsE Covid-19 ha l’obiettivo di sviluppare una infrastruttura di ricerca per il monitoraggio quotidiano dell’opinione 

pubblica durante l’emergenza Covid-19. Il monitoraggio ha lo scopo di studiare i cambiamenti di comportamento, di opinione e di benessere 

psico-fisico degli italiani maggiorenni soggetti alle restrizioni imposte dalle politiche locali e nazionali di contenimento del Coronavirus. 

Specifica attenzione è anche rivolta alla misurazione della percezione dei rischi legati alla diffusione della pandemia. L’obiettivo finale è di 

fornire conoscenza e strumenti volti alla definizione di politiche efficaci per il contrasto all’allargamento del contagio, per la promozione della 

salute dei cittadini, per favorire il rapido recupero dell’economia sia a livello nazionale che locale.

L’infrastruttura di ricerca

Lo strumento per realizzare questo obiettivo è costituito da una infrastruttura, sviluppata dal gruppo di ricerca afferente a SPS TREND Lab in 

collaborazione con l’istituto SWG, che permette la raccolta di informazioni quotidiane tramite interviste online (CAWI) a un campione che 

riflette la distribuzione della popolazione italiana per genere e luogo di residenza. 

La raccolta dei dati

La prima rilevazione è iniziata il 6 aprile e terminata il 8 luglio 2020.

La seconda rilevazione è stata effettuata dal 21 al 31 dicembre 2020.

La terza rilevazione è in corso e prevede un periodo di copertura da marzo a luglio 2021. I dati presentati in questo rapporto si riferiscono alle 

interviste effettuate dal 17 marzo al 16 giugno 2021. 

Il disegno della prima e della terza rilevazione prevede la raccolta di interviste quotidiane. Nella letteratura scientifica, questo disegno di 

ricerca è indicato come Rolling Cross Section (RCS), ad indicare che il campione complessivo è distribuito lungo il periodo di interesse e quindi 

“rotola” attraverso il tempo.

Il team di ricerca

Il team di ricerca coordinato da Cristiano Vezzoni include tutti i membri di SPS TREND (Ferruccio Biolcati, Antonio M. Chiesi, Giulia M. Dotti 

Sani, Simona Guglielmi, Riccardo Ladini, Nicola Maggini, Marco Maraffi, Francesco Molteni, Marta Moroni, Andrea Pedrazzani, Francesco 

Piacentini, Paolo Segatti).



Nota metodologica
Popolazione di riferimento: Popolazione italiana maggiorenne.
Istituto di ricerca: SWG S.p.A.
Campione: stratificato per genere, età e zona di residenza. Dati ponderati per riflettere la distribuzione sociodemografica della popolazione 

italiana maggiorenne.

Periodo di raccolta dei dati

Prima rilevazione: 6 aprile 2020 – 8 luglio 2020, per un totale di 15.773 interviste.

Seconda rilevazione: 21-31 dicembre 2020, per un totale di 3004 interviste.

Terza rilevazione (in corso): 17 marzo – 16 giugno 2021, per un totale di 8.213 interviste.

Tasso di risposta stimato: 45% (prima rilevazione).

Modalità di rilevazione: CAWI (computer assisted web interviewing), interviste online su invito via e-mail.

Disegno della inchiesta campionaria (survey): Rolling Cross Section (RCS).

Campioni giornalieri a cui viene inviato un invito a rispondere al questionario nel giorno x. Da quel giorno l’invito è valido e può essere 

utilizzato dal rispondente per completare l’intervista. Questo metodo permette di trattare il tempo come una variabile casuale. 

L’indicazione delle fasi è così definita:

Dicembre (21-31 dicembre 2020): chiusure generalizzate  di Natale

Pasqua (17 marzo – 25 aprile 2021): chiusure generalizzate  prima e dopo Pasqua 

Decreto riaperture 

(26 aprile-16 giugno 2021): riaperture graduali



spstrend@unimi.it, cristiano.vezzoni@unimi.it
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Team di ricerca

Contatti

Il team di ricerca è composto dai membri del 

Laboratorio SPS TREND:

Ferruccio Biolcati, Antonio M. Chiesi, 

Giulia M. Dotti Sani, Simona Guglielmi, Riccardo 

Ladini, Nicola Maggini, Marco Maraffi, Francesco 

Molteni, Marta Moroni, Andrea Pedrazzani, Paolo 

Segatti, Francesco Piacentini, Cristiano Vezzoni.
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